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Ai fini del presente piano, valgono le seguenti abbreviazioni: 

 

CSP  Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 

CSE   Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione  

 

Referente Referente della sicurezza per l'Impresa 

E' la persona fisica che rappresenta l'Impresa esecutrice nei rapporti con il committente e con il CSE. 

Solitamente è il direttore tecnico di cantiere e/o il capocantiere. 

Egli è persona competente e capace e dotata di adeguati titoli di esperienza e/o di studio e dirige le 

attività di cantiere della propria Impresa e tra l'altro: 

 

 agisce in nome e per conto dell'Impresa per tutte le questioni inerenti alla sicurezza e costituisce 

l'interlocutore del CSE; pertanto tutte le comunicazioni fatte al Referente si intendono fatte 

validamente all'Impresa; 

 riceve e trasmette all'Impresa i verbali redatti dal CSE, sottoscrivendoli in nome e per conto 

dell'Impresa stessa; 

 è sempre presente in cantiere anche qualora vi fosse un solo lavoratore dell'Impresa; 

 riceve copia delle modifiche fatte al PSC e ne informa le proprie maestranze e i propri 

subappaltatori; 

 informa preventivamente il CSE dell'arrivo in cantiere di nuove maestranze o subappaltatori. 

 

RLS  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

PSC  Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

POS  Piano Operativo di Sicurezza 

DPI  Dispositivi di Protezione Individuale 
 

Questo documento costituisce il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) relativo all’opera di seguito descritta, secondo quanto 

previsto dal D.Lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro” come modificato dal D.Lgs. 106/2009 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. Per informazioni dettagliate riguardanti i 

lavori da eseguire si rimanda gli elaborati di progetto. Nel presente documento alcune informazioni sono comunque riportate in 

forma sintetica per agevolare la lettura del PSC ai soggetti coinvolti. Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 

rischi e le conseguenti misure di prevenzione e/o protezione per eliminare o ridurre i rischi stessi durante l’esecuzione dei lavori, 

come richiesto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e dal punto 2 dall’allegato XV dello stesso decreto. Le indicazioni riportate non sono 

da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi previsti in materia di sicurezza in capo ai soggetti esecutori. Rimane infatti piena 

responsabilità delle imprese rispettare, oltre alle prescrizioni del presente piano, anche tutti gli obblighi ad esse imposti dalla 

normativa in materia di sicurezza. A tale scopo, tra l’altro, le imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio 

piano operativo di sicurezza (POS).I contenuti minimi del POS, individuati al punto 3.2 dall’allegato XV del D.Lgs.81/2008, sono 

richiamati nella voce contenuti minimi dei POS 
 

 

Il POS, dovrà contenere i requisiti previsti dal punto 3.2 dell’Allegato XV del Decreto. 

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 96, comma 1, lettera g del Decreto, 

in riferimento al cantiere interessato e contiene almeno i seguenti elementi: 

• i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono: 

1. il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici del cantiere; 

2. le attività e le lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi; 



3. i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione, alla gestione delle emergenze in cantiere, 

del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale; 

4. il nominativo del medico competente ove previsto; 

5. il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6. i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7. il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti 

in cantiere. 

• le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice; 

• la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

• l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 

impianti utilizzati nel cantiere; 

• l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

• l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 

• l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, adottate in relazione ai 

rischi delle lavorazioni in cantiere; 

• le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 

• l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori; 

• la documentazione relativa all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori. 

Il contenuto del POS sarà verificato dal CSE. 

Alle imprese esecutrici competono i seguenti obblighi: 

1. consultare il proprio RLS prima dell’accettazione del presente Piano e delle modifiche significative apportate allo stesso; 

2. comunicare al CSE i nominativi dei propri subappaltatori prima dell’inizio dei lavori tramite l’impresa affidataria; 

3. fornire ai propri subappaltatori: 

·  copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per consentire tra l’altro l’adempimento del punto 

1 da parte delle imprese subappaltatrici; 

·  comunicazione del nominativo del CSE; 

·  l’elenco dei documenti da trasmettere al CSE; 

·  adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

4. recuperare dai propri subappaltatori in tempo utile e comunque 10 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori la documentazione 

e trasmetterla al CSE; 

5. convocare i propri subappaltatori per le riunioni di coordinamento indette dal CSE; salvo diversa indicazione, la convocazione 

dovrà essere inviata a tutti i subappaltatori indistintamente; 

6. informare preventivamente (anche a mezzo fax) il CSE dell’ingresso in cantiere di eventuali subappaltatori; 

7. fornire collaborazione al CSE per l’attuazione di quanto previsto dal PSC; 

Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel presente PSC. 

In particolare, le imprese debbono informare i propri subappaltatori ed i propri fornitori dei rischi specifici del cantiere e di quelli 

indicati nel PSC e nel POS. Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa 

esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività, redigono e forniscono al CSE, prima 

dell'inizio dei lavori il loro specifico POS. 

Solo dopo l’autorizzazione del CSE l’impresa potrà iniziare la lavorazione. 

 

I verbali del CSE costituiscono aggiornamento e integrazione al PSC. 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la variazione del programma lavori e 

dell’organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei prezzi 

pattuiti. 

Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno inoltre: 

1. comunicare al CSE il nome del Referente prima dell’inizio dei lavori; 

2. comunicare per iscritto, con anticipo di almeno 10 giorni, al CSE eventuali nuove lavorazioni non previste nel piano di sicurezza 

e coordinamento; 

3. fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e con i lavoratori autonomi; 

4. garantire la presenza dei rispettivi Referenti in cantiere ed alle riunioni di coordinamento; 

5. trasmettere al CSE almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori i rispettivi POS; 

6. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle singole fasi 

lavorative; 

7. assicurare: 

·  il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 

·  idonee e sicure postazioni di lavoro; 

·  corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

·  il controllo/manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

8. contattare immediatamente il CSE in caso di infortunio verificatosi durante le lavorazioni o in caso di ispezione da parte degli 

organi di vigilanza (quali SPISAL, Direz. Prov.le del Lavoro, ecc.); 

9. nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di 

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 18, 

comma 1, lettera u del Decreto). 

 



I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dall’art. 94 del Decreto e dal presente PSC e rispettare le indicazioni loro 

fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento se previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti 

presenti in cantiere per l’attuazione delle azioni di coordinamento.

 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio ed il controllo periodico 

degli impianti e delle attrezzature al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Va tenuta presso gli uffici del cantiere a cura del referente di ciascuna impresa la documentazione di cui al precedente punto " 

certificati imprese" 

 

L'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di 

esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni riconosciuti dalla commissione prevenzione infortuni 

(rif. documentazione C.P.T. di Torino vol. II manuale 5 " Conoscere per prevenire"). 

Si prevede " rischio rumore" significativo per i lavoratori impegnati in cantiere; 

• Fascia di esposizione compresa tra 80 e 85 dB (A) per gli addetti all'utilizzo di utensili elettrici portatili, per i quali si 

richiede adeguata informazione sui rischi, misure D.P.I.; 

• Fascia di esposizione compresa tra 85 e 90 dB (A) per gli addetti all'utilizzo di macchine operatrici, flessibili e sega da 

banco, per i quali si richiede adeguata informazione sui rischi, misure D.P.I., nonchè la disponibilità degli idonei D.P.I., la 

formazione sul loro corretto uso ed i provvedimenti sanitari previsti dal D.lgs 277/91. 

Non potendo ridurre tali emissioni, si raccomanda comunque l'uso di otoprotettori a tutti gli addetti a tali attrezzature, nonchè a tutto 

il personale che si trovasse costretto ad operare nelle immediate vicinanze. Si raccomanda inoltre di evitare, il più possibile, altre 

lavorazioni nelle vicinanze di tali fonti di rumore. 

I POS delle imprese dovranno integrare le valutazioni sull'esposizione al rumore dei lavoratori. 

 

Essendo l'intervento all'interno del Complesso museale San Gaetano, la recinzione di cantiere interessa solo il chiostro interno e la 

zona del parcheggio esterno. Si dovrà pertanto all'interno prevedere recinzione idonea ad impedire l'accesso al chiostro e all'esterno 

vista la necessità di utilizzare l'area come carico e scarico si potrà delimitare la stessa con paletti in plastica e catenelle o nastro 

bianco e rosso. In alternativa si dovrà concordare con il CSE altro tipo di recinzione.. 

Per i servizi igienico - assistenziali, in considerazione che trattasi di fabbricato fruibile, si potranno utilizzare i servizi igienici propri 

della struttura, mentre per i locali spogliatoi si dovrà concordare con la DL e il CSE l''utilizzo di un locale del complesso. L'impresa 

dovrà farsi carico della pulizia e del corretto uso di detto locale. 

L'impresa appaltatrice provvederà ad elencare nel proprio POS le strutture predisposte ed a fornire una planimetria dettagliata con 

indicato il loro posizionamento. 

 

Tutti gli impianti dovranno rispettare le normative vigenti. 

• impianti elettrici conformi alla norma CEI 68-8 fascicolo 11 per cantieri edili; 

• le misure, almeno semestrali, della resistenza di terra; 

• la verifica, almeno mensile, del funzionamento dei differenziali. 

Tali verifiche saranno a cura dell'impresa principale. 

 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, dovranno essere 

introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 

Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche 

a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 

b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 

c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 

calpestio; 

d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 15 

cm; 



e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere 

assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di sicurezza. 

L'impresa dovrà inoltre predisporre idonee reti anticaduta sotto al proiezione della copertura oggetto di intervento. 

 

Nelle lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 

a) è vietato fumare; 

b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano adottate idonee misure di 

sicurezza; 

c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi 

compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati 

almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto; 

d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi. 

 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro 

di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto 

del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi 

con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al 

Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, 

altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

 

Il microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto sia dei metodi 

di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. 

Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle lavorazioni che si svolgono all'aperto), si deve 

provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi 

personali di protezione. 

 

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee. 

Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, betoniere a 

bicchiere, ecc.)  

Per meglio inquadrare il problema si vedano le planimetrie di cantiere. 

I POS delle imprese dovranno contenere le indicazioni sulla corretta modalità di stoccaggio e deposito. 

 

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono 

state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e 

opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 

I POS delle imprese dovranno contenere le indicazioni sulla corretta modalità di stoccaggio e deposito. 

Il materiale di risulta degli scavi e delle , quando non necessario per un ulteriore utilizzo, sarà prontamente trasportato e smaltito in 

discarica autorizzata. A seguito delle lavorazioni in cantiere si può prevedere la produzione dei seguenti " rifiuti pericolosi " : 

• rifiuti di produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti (pitture e vernici) e sigillanti (adesivi, sigillanti, 

impermeabilizzazioni) 

• olii esausti (da circuiti idraulici, freni, motori, ingranaggi, trasmissioni) 

• rifiuti di sostanze organiche usati come solventi 

• rifiuti di costruzioni e demolizioni (materiali contenenti amianto) 



 I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, con particolare riguardo per 

la rimozione dei materiali pericolosi. 

 

Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere periferiche, meno 

interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. 

In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità comportamentali da seguire 

(non fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 









































 

Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare". Tali coordinamenti saranno effettuati in sede di riunione di 

Coordinamento e con verbali diretti durante i sopralluoghi. Alla data della redazione del presente piano tutte le interferenze, in 

quanto eseguite dalla stessa ditta si intendono senza prescrizione. 

 

 

 

Sarà cura delle imprese assicurarsi che i propri lavoratori siano adeguatamente formati all'uso di quanto messo a disposizione. 

Nessun costo aggiuntivo potrà essere richiesto al committente per tali adempimenti. Nessuna modifica, smontaggio o manomissione 

è acconsentita sulle attrezzature ed impianti ad utilizzo comune. La deroga a tale disposizione è ammessa solo previa autorizzazione 

scritta dell'impresa fornitrice l'impianto o l'attrezzatura, e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, e comunque 

sempre nel rispetto delle norme di sicurezza.  

 

 

 

 

Per il coordinamento e la cooperazione tra i diversi soggetti presenti sono previste, in attuazione del D.lgs 81/2008 e s.m.i., delle 

riunioni indette dal Coordinatore per l'esecuzione alle quali parteciperanno le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi. 

 Tali riunioni sono previste all'insorgere delle seguenti condizioni: 

1) prima dell'apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi subappaltatori già individuati. In tale riunione tutte le 

imprese esecutrici (appaltatrici e subappaltatori) dovranno consegnare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione i relativi 

POS (piani operativi di sicurezza) e tutta l'altra documentazione richiesta a loro carico dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

2) prima dell'ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 

3) riunioni periodiche in base all'evoluzione dei lavori e presumibilmente con frequenza media mensile. 

 Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, saranno individuate da parte del Coordinatore 

per l'esecuzione, le relative misure di coordinamento. 

 Tali misure saranno individuate nelle schede di valutazione, e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e dei lavoratori 

autonomi attenersi a tali misure. 

 

 

 

 

 

 

 



   

NORME COMPORTAMENTALI DI PRONTO SOCCORSO  

 
COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
 

Il capo cantiere dovrà accertare periodicamente che la cassetta di medicazione a disposizione, sia provvista dell'occorrente. 

Nel caso un addetto avverta il benché minimo malessere non dovrà salire in quota avvertendo immediatamente il suo preposto. E' 

comunque fatto obbligo al responsabile del cantiere, nel caso di sua presenza in cantiere, di sospendere immediatamente dal lavoro 

l'addetto che risultasse, a suo insindacabile giudizio, fisicamente inadatto al lavoro in quota, in quel momento.  

Il capo cantiere è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato. 

Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri si trovano nella 

scheda "numeri utili" inserita nel piano di sicurezza e coordinamento). 

Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal luogo di 

lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere). 

Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano corrispondenti alla 

normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di 

sicurezza. 

 

 

COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI INFORTUNIO 
 

Nel caso di infortunio, il personale della squadra presente in cantiere dovrà seguire le seguenti regole: 

 

 

INFORTUNIO EVIDENTEMENTE BANALE 
Se si tratta di una ferita lieve si disinfetta subito il taglio od abrasione perché può provocare infezioni. 

 

 

INFORTUNIO NON BANALE 
Avvisare immediatamente il Servizio Sanitario al numero di emergenza 118. 

 

In attesa dell'intervento del medico si può procedere secondo le seguenti istruzioni generali (peraltro previste dal D.M. 

28/07/1958) 

 

lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita o il materiale di medicazione; in mancanza di acqua, 

pulirsi le mani con cotone idrofilo imbevuto di alcool; 

 

lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la polvere, le schegge, ecc.; in 

mancanza di acqua lavare la pelle attorno alla ferita con cotone idrofilo imbevuto di acqua ossigenata; 

 

lasciar uscire dalla ferita alcune gocce di sangue, asciugare con garza sterile e trattare la ferita con acqua ossigenata servendosi 

della garza; 

 

asciugare la ferita con garza ed applicarvi tintura di iodio o polvere antibiotico sulfamidica, coprire con garza, appoggiare sopra la 

garza uno strato di cotone idrofilo, fasciare con una benda di garza da fermare alla fine con un pezzo di cerotto, oppure, nel caso 

di piccola ferita, fissare la medicazione con striscione di cerotto; se dalla ferita esce molto sangue, provvedere in attesa 

dell'arrivo del medico a comprimere la ferita, o a valle di essa, o in ambedue le sedi, fino all'arresto dell'emorragia, se non si 

arresta trasportare urgentemente l'interessato al più vicino pronto soccorso; 

 

IN CASO DI: 

 

FERITA AGLI OCCHI 
Lavare la lesione soltanto con acqua, coprirla con garza sterile, fissare la medicazione con una benda bloccata da quattro strisce di 

cerotto riquadrando l'occhio sul perimetro esterno; 

 

PUNTURA DI INSETTI E MORSI DI ANIMALI 
Spremere la ferita ed applicarvi sopra un po' di ammoniaca, salvo che non interessi l'occhio; se la persona è stata morsa da un rettile, 

o manifesta stato di malessere, chiedere esclusivamente l'intervento del medico. 

 

SCOTTATURA 



Se provocata da corpi ad alta temperatura, con arrossamento della pelle e formazione di bolle, applicare con delicatezza sulla lesione 

ghiaccio secco e successivamente coprire con garza bloccata da quattro strisce di cerotto riquadrando la ferita sul perimetro esterno; 

in caso di ustione provocata da sostanza chimica, lavare lungamente con acqua e coprire la ferita; se si tratta di ustioni estese e 

profonde, limitarsi a coprirle con garza sterile in attesa dell'arrivo del medico o trasportare urgentemente l'interessato al più vicino 

pronto soccorso; 

 

FRATTURA, LUSSAZIONE, DISTORSIONE O GRAVE CONTUSIONE 
Chiedere l'intervento del medico e nell'attesa, adagiare l'infortunato in modo da far riposare bene la parte offesa evitando movimenti 

bruschi; qualora sia assolutamente necessario il trasporto dell'infortunato, immobilizzare la parte lesa con bendaggio imbottito 

all'interno con mezzi di fortuna (camicia, maglietta, stracci, ecc.) tenuto aderente mediante fasciatura; se la sede della frattura 

presenta anche ferite, con o senza sporgenza di frammenti ossei, disinfettare la lesione con acqua ossigenata, coprirla con garza 

sterile e immobilizzare la parte così come si trova, senza toccare o spostare i frammenti; eseguire ogni movimento necessario al 

trasporto con grande cautela. 

 

ASFISSIA 
Asfissia dovuta ad esempio a soffocamento da corpi estranei, da strangolamento, da seppellimento, da gas o da folgorazione per 

corrente elettrica; ove non sia possibile ottenere l'intervento immediato del medico o provvedere al trasporto immediato al pronto 

soccorso, portare l'infortunato in un luogo aerato, praticargli immediatamente e a lungo la respirazione artificiale e, se disponibili, 

iniezioni di canfora, caffeina, lobelina; 

 

INSOLAZIONE 

In attesa dell'intervento del medico, portare l'infortunato in luogo fresco e ventilato dopo averlo liberato di ogni impedimento 

8colletto, sciarpe, cintura); se il viso è fortemente arrossato, tenere la testa sollevata, se il viso è invece pallido, tenere la testa al 

livello del tronco; raffredargli il corpo con impacchi freddi sul viso sulla testa e sul petto, non somministrare bevande alcoliche e 

praticare la respirazione artificiale se il respiro è assente o irregolare. 

 

MALORE IMPROVVISO 
In attesa dell'intervento del medico, portare con cautela l'infortunato in luogo aerato dopo averlo liberato di ogni impedimento 

(colletto, sciarpe, cintura). 

 

 

VISITE MEDICHE OBBLIGATORIE 
 

Prima dell'assunzione viene accertata l'idoneità fisica dei lavori alla mansione mediante visita medica generale. 

La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di cantiere per cui non si ravvisano situazioni tali da 

giustificare accertamenti specifici che esulino dai protocolli di sorveglianza sanitaria già adottati dai Medici Competenti dell'impresa. 

 

Protocollo standard: 

• visita medica generale (annuale o semestrale per lavorazioni con sostanze bituminose) 

• spirometria (annuale) 

• audiometria (annuale) 

• esami del sangue (periodicità variabile in funzione dell'esposizione ad agenti tipo i bitumi); 

• elettrocardiogramma (periodicità variabile in funzione delle lavorazioni con sforzi); 

·  ·  ·  ·  ·  ·  ·  ·  ·  ·   

UTILIZZO DI SOSTANZE O PRODOTTI CHIMICI A RISCHIO: 

Nel caso le Imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari (non previsti nelle schede di lavorazione del piano), oltre ad 

approntare tutte le procedure del caso per la sicurezza dei propri lavoratori, devono trasmettere scheda di sicurezza del prodotto 

stesso al CSE in modo da poter valutare le procedure da attuare all'interno del Cantiere in relazione ad eventuali interferenze con altri 

prodotti utilizzati o procedure lavorative effettuate al contempo da altre Imprese (sovrapposizioni). 
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